
CITTA’ DI CAVALLERMAGGIORE 
 

NUOVE DISPOSIZIONI PER LA TUTELA DEL WHISTLEBLOWER 
 

Decreto legislativo n. 24/2023. 
 
Adozione di misure per la tutela del whistelblower 
L’articolo 1 - comma 51 della legge n. 190/2012 (che ha aggiunto l’art. 54-bis al D.lgs. 165/2001) ha 
come finalità quella di tutelare il dipendente pubblico che segnala illeciti. 
Sulla questione è intervenuto anche il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 e relativa legge di 
conversione (n. 114/2014), prevedendo - all’art. 5, comma 2, lettera a) - che l’ANAC riceva notizie e 
segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all'art. 54-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. 
In aggiunta l’ANAC, nel corso dell’anno 2015, è poi intervenuta nella materia con la pubblicazione 
della determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, recante «Linee guida in materia di tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti (c.s. whistleblower)», a cui si fa esplicito richiamo e riferimento. 
Con il decreto legislativo n. 24/2023, è stato abrogato l’art. 54 bis predetto, e la normativa è stata 
innovata. 
Questo ente aveva già aderito a piattaforma qualificata per la gestione delle informazioni, per cui le 
presenti note operative costituiscono un aggiornamento al contenuto già presente nell’ultimo piano 
anticorruzione e trasparenza approvato, contenuto nel PIAO per il corrente anno. 
 
Per garantire tempestività di azione, incaricato a ricevere le eventuali segnalazioni, è il Segretario 
comunale in qualità di RPCT, quale soggetto terzo nei confronti dell’oggetto della segnalazione e dei 
soggetti. 
La segnalazione che riguardano comportamenti, rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse 
pubblico, hanno come funzione primaria quella di prevenire l’evento corruttivo: se la segnalazione 
sarà sufficientemente qualificata e completa potrà essere verificata tempestivamente e con facilità 
portando, in caso di effettivo rischio o illecito, all’avviamento del procedimento disciplinare. 
Per incentivare i dipendenti ed evitare che essi possano subire una discriminazione per il fatto di aver 
effettuato una segnalazione di illecito, oltre alle segnalazioni aperte, saranno ammesse segnalazioni 
riservate, nelle quali l’identità del segnalate sarà conosciuta solo dal responsabile dell’anticorruzione 
che riceve la segnalazione. 
I fatti o atti che possono essere oggetto di segnalazione sono quelli riguardanti comportamenti, rischi, 
reati o irregolarità a danno dell’interesse pubblico: non saranno prese in considerazione segnalazioni 
riguardanti lamentele di carattere personale del segnalante. 
Alla luce dell’Orientamento ANAC n. 130 del 22 dicembre 2014, recante “Whistelblower: attività di 
accertamento delle azioni discriminatorie; Funzioni del RPC: indicazione”, si prevede che il RPCT, 
oltre che curare la predisposizione della presente sezione del PTPC in ordine alla gestione degli 
strumenti di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower), sia tenuto a 
svolgere l’attività istruttoria necessaria per accertare se le azioni discriminatorie subite dal segnalante 
siano riconducibili alle iniziative intraprese da quest’ultimo per denunciare presunte attività illecite 
del proprio datore di lavoro. 
Il RPCT ha altresì il compito di segnalare al Dipartimento della funzione pubblica le eventuali azioni 
discriminatorie e di trasmettere alla Procura della Repubblica eventuali fatti penalmente rilevanti, 
nonché all’UPD (Ufficio Provvedimenti Disciplinari) per avviare un eventuale procedimento 
disciplinare. 
La segnalazione all’ente può avvenire: 
- tramite applicativo riservato disponibile sul sito web, comunque raggiungibile in questo modo:  

https://www.comune.cavallermaggiore.cn.it/ita/dettaglio_trasparenza_amministrativa.asp?id=338 

 



 

 

 (questa è la procedura da utilizzare in via principale) 

- trasmissione cartacea in busta chiusa indirizzata al RPCT con la dicitura “riservata/personale – NON 
APRIRE”, e con protocollazione in apposito sistema/registro riservato (si verificherà la fattibilità della 
compatibilità della presente procedura, in relazione alle nuove linee guida Anac che saranno emanate) 

- ovvero tramite applicativo ANAC direttamente all’ANAC (vedasi quanto riportato sul sito dell’ente), nei soli 
casi però previsti dalla nuova normativa. 
 

Il canale principale sopra descritto, è costituito dalla piattaforma whistleblowing.it, realizzata da 
Transparency international Italia. 
Transparency International Italia è un’organizzazione no profit parte del network globale di Transparency 
International, la più importante ONG anticorruzione a livello mondiale. È stata tra i primi in Italia ad occuparsi 
di whistleblowing. Negli anni ha approfondito lo studio di questo tema con diverse analisi e ricerche e ha 
collaborato con numerosi enti pubblici e privati per diffondere la cultura e la pratica del whistleblowing nel 
nostro Paese. Ha inoltre contribuito all’approvazione della legge a tutela dei segnalanti grazie anche alla 
campagna pubblica Voci di Giustizia. Dal 2014 mantiene ALAC – Allerta Anticorruzione un progetto 
attraverso cui riceve le segnalazioni di casi di corruzione da parte di tutti i cittadini. 

 

L’identità del segnalante, nei casi di trattamento cartaceo, sarà tutelata inserendo gli atti in fascicolo 
riservato custodito in busta chiusa, accessibile al solo responsabile anticorruzione ovvero al personale 
di supporto della segreteria. 
Nella gestione di procedure che comporti diffusione di corrispondenza o dati ad altro personale, si 
utilizzerà un codice identificativo. 
 
Su tutti i soggetti coinvolti nel procedimento di segnalazione dell’illecito e di gestione della 
successiva istruttoria grava l’obbligo di riservatezza, sanzionabile sul piano della responsabilità 
disciplinare, civile e penale. 
 
Eventuali segnalazioni anonime saranno prese in considerazione solo se adeguatamente circostanziate. 
 
Si richiamano integralmente le disposizioni operative e procedurali contenute nel testo del d. lgs. N. 24/2023, 
e riassunte nella presentazione Anac pubblicata unitamente alle seguenti note. 
 
Si richiamano per quanto ancora applicabili, le linee guida Anac di cui a delibera n. 469 del 9 giugno 2021, 
che prevedono: 
 
- le modalità per la ricezione e gestione delle segnalazioni sono preferibilmente informatiche; la ricezione, 
come sopra stabilito, avviene con utilizzo della piattaforma in questione sopra citata; la gestione, attraverso 
conservazione e trattamento con modalità essenzialmente informatiche dei dati; 
- tempi e soggetti responsabili: responsabile anticorruzione e trasparenza, coadiuvato da personale della 
segreteria (responsabile del procedimento: segretario); 
- esame preliminare della segnalazione, cui consegue avvio dell’istruttoria: secondo indicazioni Anac 
coordinate con nuove tempistiche del d. lgs. N. 24/2023; 
- termine per la definizione dell’istruttoria: secondo indicazioni Anac coordinate con nuove dipsosizioni d. lgs. 
N. 24/2023; 
- ruolo e compiti dei soggetti coinvolti: 
RPCT: prima visione della segnalazione attraverso la piattaforma informatica della segnalazione stessa (ovvero 
tramite ricezione diretta del plico cartaceo); primo esame preliminare su attendibilità e procedibilità; 
comprende il ruolo di custode delle identità; 
- personale di segreteria (e collaboratori): gestione istruttoria secondo istruzioni del RPCT disposte nella 
contingenza; in particolare, i dati dovranno essere conservati e trattati con modalità assolutamente e 
particolarmente riservate; l’assegnazione dell’istruttoria non avverrà mediante scambio di mail personali bensì 



attraverso contatti personali diretti, salva la possibilità di gestione all’interno della piattaforma informatica, 
con trasferimento di eventuali files attraverso supporti hardware dedicati; 
- personale ufficio protocollo, altro personale al quale siano rese o consegnate segnalazioni: il personale in 
questione dovrà immediatamente contattare l’RPCT per consegnare subito quanto in possesso e/o ricevuto; i 
plichi contenenti le segnalazioni dovranno essere resi ancora chiusi all’RPCT; 
- altro personale di supporto: l’RPCT potrà avvalersi di altro personale di supporto per il quale vi siano fondate 
garanzie di affidabilità; 
- modalità e termini di conservazione dei dati: per quanto riguarda la gestione nell’ambito della piattaforma, si 
rinvia agli allegati tecnico-amministrativi forniti dal gestore della piattaforma, previamente visionati dal DPO 
dell’ente; per quanto riguarda i dati extra piattaforma, compresa gestione cartacea ove presente, gli stessi 
dovranno essere trattati con le modalità in atto per i procedimenti disciplinari (particolare riservatezza e 
cifratura, custodia con adeguate cautele per evitare anche accidentalmente – salvo i casi di dolo – diffusione 
dei dati); la durata, per i dati gestiti direttamente dall’ente, per la conservazione, non eccederà la durata 
risultante dalle nuove disposizioni; sarà attuato, nell’istruttoria interna, il disaccoppiamento dei dati del 
segnalante rispetto alle informazioni relative alla segnalazione ovvero la crittografia dei dati e dei documenti 
allegati); 
- i dati potranno essere resi noti ad altri soggetti laddove strettamente necessario per acquisire i necessari 
riscontri e per attuare l’istruttoria, nel rispetto del criterio della pertinenza, indispensabilità, non eccedenza; 
- il personale dell’ente con mansioni di manutenzione e conduzione dei sistemi informatici dell’ente 
(Amministratore  di sistema, operatori esterni) opera in qualità di “autorizzato”, così come i soggetti terzi 
gestori o manutentori della piattaforma (anche con espresso atto di individuazione quale responsabile del 
trattamento); tale personale è direttamente responsabile della conformità della gestione informatica rispetto 
alle linee guida Anac sotto il profilo tecnico; 
- le responsabilità per le fasi del processo di gestione delle segnalazioni coincidono con quanto sopra indicato 
per le singole figure, e per il loro contenuto si rinvia al disciplinare vigente presso l’ente relativo alla gestione 
di strumenti informatici; 
- la gestione interna all’ente dovrà conformarsi per tutto quanto possibile alle indicazioni e suggerimenti 
delle linee guida Anac; per quanto concerne gli aspetti firewall e log, l’Amministratore di sistema dovrà 
conformarsi per quanto tecnicamente alle indicazioni stesse. 
 
Si evidenzia che l’attivazione del canale di comunicazione era già operativo presso l’ente sulla identica 
piattaforma. 
 


